
DETERMINAZIONE  N. 38 del 05/02/2019

Settore I - Istruzione e Patrimonio 

Servizio Istruzione

Oggetto:   AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART.  36 COMMA 2 LETTERA A)  DEL 
D.LGS  50/2016  FORNITURA  DI  MATERIALE  DI  MANUTENZIONE 
ARMADI PER IL NIDO D'INFANZIA SAN CARLO - IMPEGNO DI SPESA 

Il Funzionario Incaricato

Visto il provvedimento del Direttore I° Settore prot n. 46463 del 17.12.2018 di proroga 
dell’incarico di responsabile di posizione organizzativa di “Responsabile del Servizio Istruzione”;

Premesso che presso il Nido d’infanzia San Carlo sono presenti armadi ammalorati che 
necessitano di interventi di manutenzione, ed in particolare della sostituzione delle cerniere in 
quanto non funzionanti;

Atteso che il personale educatore ha richiesto la riparazione degli armadi anche al fine 
di garantire la sicurezza dei presenti;

Considerato  che  si  ritiene  pertanto  necessario  provvedere  alla  fornitura  di  quindici 
cerniere per la riparazione degli arredi sopracitati  al fine di evitare situazioni di pericolo per gli  
utenti e per il personale del Nido;

Considerato  che  per  i  materiali  richiesti  non  è  attiva  o  sottoscrivibile  nessuna 
convenzione stipulata da Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della L. 23 dicembre 1999, n, 488;

Dato  atto  che  anche  la  centrale  di  committenza  della  regione  Emilia-Romagna 
(Intercent-ER) non ha in essere convenzioni in atto relative alla fornitura da affidare;

Richiamato il Codice dei contratti pubblici, approvato con D.Lgs.50/2016 e modificato 
con D.Lgs.56/2017 ed in particolare:

     l’art.36,comma 1, ai sensi del quale l'affidamento dei contratti di importo inferiore alle  
soglie  di  rilevanza  comunitaria  avviene  nel  rispetto,  tra  gli  altri,  del  principio  di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti;

     l’art.36, comma 2, lett. a), ai sensi del quale per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici;

     l’art.32, comma 2, secondo cpv, ai sensi del quale per l’affidamento di contratti di 
importo inferiore a euro 40.000 la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto  tramite  determina  a contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo 
semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore,  il  possesso  da  parte  sua  dei  requisiti  di  carattere  generale,  nonché  il  
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
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     l’art.36, comma 7, secondo cpv, ai sensi del quale le linee guida dell'ANAC indicano 
specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 
verifiche sull'affidatario;
 

Richiamate, altresì, le linee guida ANAC n.4, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al D.Lgs 56/2017 con delibera del Consiglio n.  
206 del 1 marzo 2018 e in particolare:

     il par. 3.6, ai sensi del quale si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli 
inviti, con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si 
tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad 
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico,  ovvero nella 
stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi. Il principio di 
rotazione comporta, di norma, il divieto di invito a procedure dirette all’assegnazione 
di  un  appalto,  nei  confronti  del  contraente  uscente  e  dell’operatore  economico 
invitato e non affidatario  nel  precedente affidamento.  La rotazione non si  applica 
laddove  il  nuovo  affidamento  avvenga  tramite  procedure  ordinarie  o  comunque 
aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal 
Codice dei contratti  pubblici,  ovvero dalla stessa in caso di indagini  di mercato o 
consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori 
economici tra i quali effettuare la selezione;

     il par. 3.7, ai sensi del quale negli affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro è 
consentito  derogare  al  principio  di  rotazione  con  scelta  sinteticamente  motivata 
contenuta nella determinazione a contrarre o atto equivalente;

     Il par. 4.2.2 Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di 
affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del 
contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico 
ai sensi e per gli  effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla 
quale risulti  il  possesso dei requisiti  di carattere generale di cui all’articolo 80 del  
Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti.

Tenuto conto di quanto disposto dall’art 1, comma 130, della legge 145/2018 (legge di  
bilancio 2018) che stabilisce la non obbligatorietà del ricorso al MEPA per gli acquisiti di beni e 
servizi di importo pari o inferiore a € 5.000,00, in tal senso modificando l’articolo 1, comma 450, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Atteso che non è stato possibile reperire le suddette cerniere né su MEPA ne pressi altri  
fornitori  diversi  dal  produttore  degli  arredi  stessi  in   considerazione  della  loro  vetustà  e 
considerato che trattasi di fornitura di pezzi di ricambio,

Dato atto che con missiva prot. 2472 del 18/01/2019 si è provveduto ad inviare una 
richiesta di offerta alla Ditta G.A.M. GonzagArredi Montessori S.r.l. con sede in Vi Indipendenza 
5, 31100, Treviso (TV), c.f./p.iva 04649630268;

Preso atto  che  la  Ditta  sopra citata  ha  inviato  la  propria  offerta,  per  complessivi  € 
172,50, oltre iva al 22,00% per € 37,95, e così per complessivi  € 210,45, assunta agli atti in  
data 29/01/2019 con prot. n. 3846, ritenuta congrua ed in linea con i prezzi di mercato;

Ritenuto pertanto di procedere, nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e 
degli inviti non risultando, la ditta individuata, affidataria di forniture immediatamente precedenti 
alla presente, mediante affidamento diretto, stante anche la difficile reperibilità del prodotto sul 
mercato e la immediata disponibilità delle cerniere necessarie, presso il fornitore degli armadi 
ammalorati;

Ritenuto che più complesse procedure di scelta del contraente siano antieconomiche 
rispetto alla modesta entità della fornitura di cui trattasi, anche in riferimento alla congruità del 
prezzo praticato dal fornitore sopra citato;

Dato  atto  che  le  Ditta  è  in  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale  e  che  non 
sussistono motivi  di  esclusione ai  sensi  dell’art.  80 D.Lgs.  50/16.,  in  ragione dell'oggetto  e 
dell'importo del contratto, come si evince dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai 
sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000;
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Dato atto, inoltre, che è stato acquisito il  DURC al fine della verifica della regolarità 
contributiva come da documentazione agli atti e non risultano annotazioni presso il casellario 
informatico ANAC;

Considerata la necessità di procedere tempestivamente alla esecuzione della fornitura 
al fine di non arrecare grave danno all’interesse pubblico perseguito dalla realizzazione della 
stessa è opportuno procedere all’avvio dell’esecuzione del contratto sotto riserva di legge (in via 
d’urgenza  ex  art.  32  c.  8  D.Lgs  50/16)  e  dichiarare  pertanto  il  presente  affidamento 
immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 32 c. 7 D.Lgs. n. 50/16;

Ritenuto  quindi  opportuno  e  conveniente  procedere  secondo  la  modalità 
dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.lgs 50/2016;

Ricordato che:
-       ex D.P.R. n. 62/2013 e vigente Codice di Comportamento del Comune di Sassuolo, la 

ditta  affidataria  si  obbliga  nell’esecuzione  del  contratto  al  rispetto  del  Codice  di 
Comportamento  dei  dipendenti  pubblici  come  approvato  e  disponibile  sul  sito  web 
dell’ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  sotto-sezione  “Disposizioni 
generali – atti generali”. Ai sensi dell’art. 2 comma 3 del DPR 62/2013 costituisce causa 
di risoluzione del contratto la violazione degli obblighi di condotta previsti nel Codice di 
Comportamento;

-       ex art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 la società, sottoscrivendo il presente 
contratto “(...) attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il  
triennio successivo alla cessazione del rapporto (…)”;

Visto l'art. 192 del D.Lgs 18 agosto 2000 T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, recante disposizioni in merito all'adozione della determinazione a contrarre;

Richiamati l’art.1 C.32 L. 190/12 e gli artt. 23 e 37 del D.lgs. 14/3/13 n. 33 recante il 
riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni 

Richiamate:
 la deliberazione di Consiglio Comunale n.  39 del 18/09/2018, con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione 2019-2021, e la deliberazione 
consiliare n. 60 del 20/12/2018 con la quale è stata approvata la successiva nota di 
aggiornamento;

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61  del 20/12/2018 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021 con i relativi allegati;

 la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  269  del  27/12/2018, con  la  quale 
l’organo esecutivo, ai sensi dell’art. 169 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e 
sulla base del bilancio di previsione 2019 - 2021, ha approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione,  ed  ha  assegnato  ai  dirigenti  responsabili  dei  servizi  le  dotazioni 
necessarie al raggiungimento dei programmi e degli obiettivi;

Considerato  che  ai  sensi  dell’art.  147-bis,  comma  1,  primo  periodo,  del  D.Lgs.  n. 
267/2000,  con la  firma del  presente atto  il  sottoscritto  Responsabile  del  servizio  esprime il  
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento,  comportante  impegni  di  spesa,  viene 
trasmesso al  Direttore  responsabile  del  Settore  III  “Programmazione  Finanziaria  e  controllo 
partecipate” che esprime parere favorevole di regolarità contabile e appone il visto attestante la 
copertura  finanziaria ai  sensi  dell’art.   147-bis,  comma 1,  secondo periodo,  e  dell’art.  183, 
comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000, ai fini dell’esecutività del medesimo; 

quanto sopra ritenuto e premesso

DETERMINA
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1. di procedere, per le motivazioni e secondo le modalità in premessa citate e che 
si intendono qui integralmente trasfuse, all’affidamento della fornitura di n. 15 
cerniere per la riparazione degli armadi presso il Nido d’infanzia San Carlo alla 
Ditta  GonzagArredi  Montessori  S.r.l.  con sede in Vi  Indipendenza 5, 31100, 
Treviso (TV), c.f./p.iva 04649630268, per un importo complessivo di € 210,45 
(€ 157,50 oltre Iva in misura di Legge per € 37,95);

2. di impegnare la spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento, pari 
a € 210,45 sulla voce di  Bilancio 12011.03.02 dell’E.F.  2019 come indicato 
nella tabella riportata nell’allegato visto di regolarità contabile;

3. di dare  atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i. – TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa 
di  cui  al  presente provvedimento è compatibile con i  relativi  stanziamenti  di 
cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di  
bilancio”,  introdotte  dai  commi  707  e  seguenti  dell’art.  1  della  Legge  n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016);

4. di stabilire, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 192 del D.Lgs 18 agosto 2000 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali che:  

a) con l’affidamento della fornitura prevista si intende perseguire la finalità 
di  garantire  la  sicurezza  degli  utenti  del  Nido San Carlo  ed il  buon 
funzionamento dei suoi arredi;

b) l’oggetto del contratto è la fornitura di 15 cerniere per armadi;
c) il  contraente  è  stato  individuato  mediante affidamento  diretto  nel 

rispetto del principio di rotazione dei fornitori, in conformità ai principi 
previsti  dal  D.Lgs  50/2016  Codice  dei  contratti  pubblici,  come 
modificato  dal  D.Lgs.56/2017,  in  particolare  l’art.  36,  comma 2,  lett. 
a),  in  quanto  affidamento  di  importo  inferiore  a  40.000  euro  e  nel 
rispetto di di quanto disposto dal comma 130 dell’articolo 1 della legge 
30/12/2018  n.  145  (legge  di  bilancio  2019)  che  stabilisce  la  non 
obbligatorietà del ricorso al MEPA per gli acquisti di beni e servizi di 
importo parti od inferiore a € 5.000,00 in tal senso modificando l’art 1, 
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n 296; 

d) la stipulazione dei contratti avverrà a norma e in conformità col dettato 
del D. Lgs n. 50/2016, mediante corrispondenza;

e) gli  elementi  essenziali  del  contratto  sono  quelli  risultanti  dall’’offerta 
presentata dalla Ditta assunta agli atti in data 29/01/2016 con prot. n. 
3846;

f) di fissare i termini di pagamento a 30 gg dalla data di ricevimento delle 
fatture, previa verifica della documentazione; 

5. di dare atto che: 
a) ai  sensi  dell’art.  3  della  legge  13.08.2010  n.  136,  relativa  alla 

tracciabilità dei flussi finanziari, i pagamenti saranno effettuati mediante 
bonifico bancario o postale sul conto corrente indicato dalla ditta stessa 
che dovrà essere espressamente dedicato alle commesse pubbliche, 
secondo quanto previsto al comma 2 del sopraccitato articolo 3;

b) ai  sensi  del  Decreto  del  Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza 
Sociale 24 ottobre 2007, è stata acquisita la documentazione relativa 
alla regolarità contributiva, DURC, delle ditte;

c) che si procederà alla pubblicazione ai sensi dell’art.1 C.32 L. 190/12 e 
degli  artt.  23  e  37  del  D.lgs  14/3/13  n.  33  recante  il  riordino  della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;

d) che  il  codice  indentificato  gara  (CIG)  assegnato  dall’Autorità  per  la 
vigilanza  sui  Contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  è 
Z4726EB10A;

6. di  dare  atto  che  la  liquidazione  della  spesa  conseguente  la  presente 
determinazione sarà effettuata, a norma e secondo le procedure indicate all’art. 
38 del  vigente Regolamento di  Contabilità,  a  seguito  della  presentazione di 
documenti contabili giustificativi, entro 30 giorni dalle data di ricevimento della 
fattura elettronica;

7. di dare atto l’esigibilità dell’impegno è entro il 31.12.2019.
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- di impegnare la spesa / accertare l’entrata risultanti dal presente atto come risulta dalla tabella  
allegata

E/U
Tipo 
E/U

Importo 
(€)

Voce di bilancio

Ann
o

Cod. 
Forn
/Cli

Descrizi
one 

Fornitor
e/Client

e

C.I.G.

U I 210,45
12011.03.1201103

02
201

9
75317

G.A.M. 
GONZAGARRE
DI 
MONTESSORI 
SRL

Z4726EB1
0A

Il Funzionario Incaricato
Emanuela Dieci / INFOCERT SPA 

Atto firmato digitalmente
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